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AGLI AMICI E ALLE AMICHE 
NELLO SPIRITO

«Se vuoi vedere
gli occhi dell’amato,
devi guardare.
Se guardi nella fonte argentata
– la fede –,
gli occhi che appaiono
non sono i tuoi,
ma i Suoi».

«Si potrebbe dire che l’amore
è il sapere di chi gusta,
di chi è “toccato” o è “ferito”.
È, cioè, un “sapere trasformante”».

Don Giovanni Moioli
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«Come dev’essere buono Dio,
se il Vescovo di Ginevra
lo è così tanto».

San Vincenzo de’ Paoli

«Se sapessi che nel mio cuore
c’è una sola fibra d’amore
che non sia per Dio,
me la strapperei».

San Francesco di Sales
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Ricordi quelle lacrime?

Le ricordo,
eccome.

Dolore che finalmente sgorga copioso,
e uscendo trova la sua verità.

Acqua che bagna
e fa rinascere.

Occhi che vedono,
respiro che si calma placido,
Spirito che assapora ogni istante
e vive, libero, di vita nuova.

Daniela
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La traduzione e la numerazione delle Lettere è 
tratta dall’edizione in tre volumi a cura di Luigi 
Rolfo, Edizioni Paoline, Roma 1967.

Per le citazioni tratte da altri autori si indicano 
solo nome e cognome dell’autore. Il riferimento 
preciso può essere facilmente recuperato nella Bi-
bliografia finale.

Pubblicazioni in occasione del 400º anniversa-
rio della morte di san Francesco di Sales (28 di-
cembre 1622). 24 passi nel quotidiano.

1.	 Dalla Filotea. Introduzione alla vita devota
2.	 Dalle Lettere. La gioia dell’amicizia
3.	 Dal Teotimo. Trattato dell’amor di Dio
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MOSAICO DI AMICIZIE

È possibile o no la gioia dell’amicizia 
con le persone e con Gesù?

Tasselli di testimonianze

L’amicizia, per me, è un legame sincero basato 
sul rispetto che si instaura tra due persone; uno 
dei sentimenti più importanti che caratterizzano la 
nostra vita e che la rendono speciale. È difficile o 
impossibile spiegare come questa connessione si 
crei; essa infatti non può nascere da un’imposizio-
ne, ma avviene in un modo naturale e spontaneo. 
Molto spesso si tende a considerare amiche tutte 
quelle persone che fanno parte della nostra quoti-
dianità, ma in realtà la maggior parte di loro sono 
solo conoscenti, potenziali amici. Un amico vero, 
invece, è quella persona che c’è nonostante tutto 
per condividere momenti positivi e negativi, nella 
quale trovare un supporto e con cui poter parlare 
in modo aperto senza temere giudizi. Un amico è 

PREFAZIONE
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quella persona con la quale confrontarsi per cre-
scere e migliorare senza annullare la propria iden-
tità.

Si può instaurare un’amicizia anche con Dio? 
Credo che ogni essere umano darebbe una risposta 
diversa a questa domanda in base al proprio passa-
to, alla propria educazione e alla propria fede. Per 
quanto mi riguarda, credo che sia estremamente 
difficile, se non impossibile, instaurare una vera 
amicizia con Dio. Viviamo, infatti, in una società 
capitalista e materialista dove la fede, molto spes-
so, non è più al centro delle nostre vite, soprattutto 
di quelle di noi giovani, e di conseguenza anche il 
nostro rapporto con Dio si fa sempre più distante. 
Mi ritengo una ragazza aperta e disposta a metter-
mi in discussione; per questo non escludo che un 
giorno la mia idea possa cambiare e che magari 
io riesca a instaurare una bella amicizia con Dio.

Anna (17 anni)

L’amicizia, sentimento che accomuna tutti gli 
uomini, è necessaria per la nostra vita in questo 
mondo. Non a caso Dio ha fatto sì che l’essere 
umano fosse sempre in relazione con altre perso-
ne. L’uomo dunque, scriveva Aristotele, è un ani-
male sociale che per natura tende a vivere in una 
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società ed è portato a formare legami affettivi. Il 
filosofo, inoltre, considerava il sentimento dell’a-
micizia una virtù e affermava che: «Nessuno sce-
glierebbe di vivere senza amici, anche se avesse 
tutti gli altri beni». Alla luce di ciò, l’amicizia è 
fondamentale per tutti gli esseri umani, anche per 
Gesù che, nonostante sia Figlio di Dio, ha biso-
gno di contare su alcuni amici per compiere la sua 
missione sulla terra. Anche san Francesco d’Assi-
si, senza l’aiuto e il sostegno di santa Chiara, for-
se, non avrebbe scelto di dedicare tutta la vita agli 
altri, rinunciando ai beni terreni e al benessere in 
cui era cresciuto. 

L’amicizia con Dio oggi può esistere? Sono 
sempre stata affascinata dal legame profondo che 
univa Caterina da Siena a Dio, in un amore totale 
e totalizzante. Un’amicizia difficile, soprattutto ai 
giorni nostri, seppure naturale, da coltivare e a cui 
rimanere fedeli.

Nel senso più terreno di amicizia credo che ci 
sia un’ampia distinzione tra l’amicizia formale e 
la vera amicizia. Oggi possiamo avere tantissimi 
sedicenti amici, ma quanti tra questi sono quelli 
veri? Quante sono le persone che ti sono accanto 
indipendentemente da tutto, ti ascoltano per ore, ti 
capiscono con un solo sguardo, non vogliono nul-


